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La Borsa UNA PROPOSTA PER GARANTIRE ECONOMICITÀ AGLI ENTI LOCALI Per la rilocalizzazione industriale e artigiana 
aumentati da 24 a 70 miliardi i finanziamenti Utilizzare le aziende consorziali 

per la gestione dei servizi pubblici? 
Continua la ripresa 

Nuovo impegno della Regione Lombardia (legge 33) in favore dell’economia locale - Il provvedi= 
mento illustrato ieri in Provincia dall’assessore regionale Ruffini - La nostra provincia al terzo 
posto per l’ammissione ai contributi di programmi d’intervento presentati dagli enti locali - Una 
iniziativa fondamentale per il sostegno della produzione e l’aumento di posti di lavoro 

MILANO, 3 
Prosegue la fase di ripresa. 

Anche oggi la Borsa è stata 
caratterizzata da un progressivo 
risveglio del denaro che ha con- 
centrato la sua attenzione sui 
valori a largo e a scarso merca- 
to realizzando progressi che 
hanno superato le previsioni 
degli operatori più ottimisti. 
Gli scambi sono apparsi sensi- 
bilmente animati con riferimen- 
to al comparto dei premi anch’ 
esso molto vivace. 

In tensione le Centrale, In- 
terbanca, Comp. Milano, Pirelli, 
Italcable, Montedison, Burgo 
priv., Viscosa, Italmobiliure e 
Mediobanca. Buona la tenuta 
della Generali, pur al di sotto 
dei massimi della mattinata. 

Durante la riunione il merca- 
to si è concesso qualche pausa 
di respiro a seguito di selettivi 
realizzi di beneficio. Per ecces- 
so di rialzo sono state rinviate 
in chiusura le Bastogi (oggi le 
49 banche creditrici della Fi- 
nanziaria sono riunite nella se- 
de dell’Abi per mettere a punto 
il piano di salvataggio). Pochi i 
valori in contro tendenza. 

Indice 62,38 (più 2,99). 

Tra i valori oggi maggiormen- 
te trattati 105 sono risultati in 
rialzo, 22 in ribasso e 15 sono 
rimasti invariati. 

DOPOLISTINO - Varesino 
6.550; Imm. Roma 1.450; Mie 
8.450; Toro ord. 12.300; Sai 
26.500; Ras 107 mila; Edison 
105; Mediobanca 67.800; Inter- 
banca 21.000; Ciga 4.450; Ital- 
cementi 29.600; Centrale ord. 
2.720, risp. 1.580; Pone 1.320; 
Ifì priv. 3.600; Italmobiliare 
101 mila; Cir 4.550. 

PREMI - Agosto: Toro ord. 
500 - 550, priv. 450; Rina 10; 
Mediobanca 2.100 - 2.200; .Ce- 
menti 1.600; Italmoblhare 
6.000; Credit 120; Fiat ord. 
42, priv. 32; Edison 5; Centrale 
ord. 180 - 200, risp. 120; Ciga 
220 - 240; Generali 2.250 - 
2.350; Ras 3.500 - 4.000; Vi- 
scosa 23 - 25; Ind. Zuccheri 
160. 

Stellage agosto: Rina ord. 
21; Sai 1.800. 

Settembre: Toro ord. 1.050 - 
1.100, priv. 900 - 1.000; Rina 
ord. 23; Mediobanca 4.000 - 
4.400; Credit 380; Italmobiliare 
10.000 - 10.500; Olivetti ord. 
115; Sai 1.600; Viscosa 53 - 55. 

Non passa ormai giorno 
senza che venga puntato il 
dito su questo o su quel 
malanno che affligge la 
nostra economia. La discus- 
sione in atto riguarda anche 
l’economicità e l’efficienza 
dei servizi pubblici svolti 
dagli Enti locali: Comuni e 
loro aziende speciali. In 
seguito a ciò finalmente, si 
tengono ora nella dovuta 
considerazione la possibilità 
e l’op,portunità di affidare 
la gestione di alcuni di 
questi servizi ed aziende 
speciali consortili. 

L’attesa nuova legge del- 
la Municipalizzazione - che 
dovrà sostituire le norme 
del 1903 e dal 1925 - 
dovrebbe prestare la massi- 
ma attenzione a queste 
forme associa tive, favoren- 
done la costituzione ed il 
funzionamento. 

Si discorre anche di ser- 
vizi sufficienti e carenti, di 
prezzi politici ed economici 
e, superato il concetto dele- 
terio che i servizi pubblici 
debbano essere prestati a 
prezzi politici, si tende al 
risanamento dei pesanti de- 
ficit accumulati mediante 
gli adeguamenti tariffari ai 
cos ti ges tiona li. 

Ma perché il pareggio 
economico non diventi un 
paravento dietro il quale le 
situazioni rimangano nella 
loro sostanza quelle di pri- 
ma, è necessario che gli 
adeguamenti tariffari siano 
preceduti ed accompagna ti 
da una riorganizzazione del- 
le aziende. In altre parole, i 
costi aziendali devono esse- 
re determinati in una sitw- 
zione di massima efficienza 
possibile, così che le tariffe 
non rappresentino un modo 
per scaricare su 1 l’utenza de- 
ficienze organizzative per- 
manen ti. 

Dunque, se le nostre 
aziende erogatrici di pubbli- 
ci servizi hanno - a tutti ì 
livelli - il dovere dell’in- 
trospezione per utilizzare al 
meglio le loro risorse, gli 
uomini di governo hanno il 
dovere di individuare 

fl 
li 

organismi nuovi di cui o 
detto prima, facendo li di- 
ventare l’oggetto preciso di 
leggi capaci di ridurre e di 
eliminare tutte quelle posi- 
zioni campanilistiche, che 
sanno più di ((autarchia)) 
che di autentica autonomia 
locale. 

Premesso tutto 
7 

uesto, 
quali sono i principa i pregi 

dell’Azienda consortile che 
ci fanno attendere una 
maggiore economicità del 
servizio ? 

Innanzitutto, l’unicità 
organizzativa ed ammini- 
strativa sopra un territorio 
delimitato in base ad una 
configurazione e ad una 
dimensione ottimali per un 
determinato servizio, al 
posto dell’attuale pletora di 
strutture tecniche ed ammi- 
nistrative. In secondo luo- 
go, l’aspetto «mutualistico)) 
del sistema consortile, nel 
quale la ricerca del modo 
migliore di soddisfare un 
bisogno della popolazione 
vivente sopra un determina- 
to territorio supera i confi- 
ni, talvolta angusti, della 
cerchia comunale e può 
contare sull’unione di mez- 
zi e di risorse, anche perso- 
nali, e su una gerarchia dei 
bisogni comunemente de- 
terminata ed accettata. 

Le A ziende consortili 
s 
cp 

eciali, previste dalla legge 
el 1903 e riconfermate da 

quella del 1925, derivano 
da atti volontari dei Comu- 
ni, ma da questa volontarie- 
ta derivano anche la loro 
debolezza, nel senso che 
l’unione dei mezzi e la 
gerarchia dei bisogni non 
sono traguardi facilmente 
ottenibili e ciò causa diffi- 
coltà e contrattempi note- 
voli al normale svolgimento 
della loro attività. 

Ora, di fronte a queste 
tendenze, senza giungere ad 
auspicare l’obbligatorietà 
per legge delle forme con- 
sortili, sarebbe quanto me- 
no opportuno che il Parla- 
mento, posta la necessaria 
attenzione alla modernità 
ed all’attualità del1 ‘Azienda 
consortile, emanasse norme 
atte a prevenire ed a conte- 
nere le sopraddette mani- 
festazioni negative, le quali 
non armonizzano con l’esi- 
genza di efficienza e di 
economicità dello gestione. 

In altre parole, trattan- 
dosi di servizi per bisogni 
primari, non deve essere 
consentito a questo 0 a 
quel Comune di comportar- 
si secondo i propri partico- 
lari interessi 0, peggio, se- 
condo i capricci ed i perso- 
nalismi di questo o di 
quell’amministratore. 

La legge deve avere i 
requisiti per mediare even- 
tuali pareri e interessi diver- 
genti ed in questo senso 
molto possono fare la Re- 

gione e la Provincia, per la 
loro vicinanza e per il loro 
contatto quasi quotidiano 
con i problemi locali. I 
protagonisti della politica 
dell’Azienda consortile de- 
vono essere sempre i Comu- 
ni, ma con i temperamenti 
sopraddetti. 

Tutto questo, senza di- 
menticare che, in particola- 

situazioni il risultato 
?ella gestione dell’impresa 
pubblica deve essere valuta- 
to anche in termini di 
utilità sociale. La suddivi- 
sione della Regione in 
Comprensori sembrava pre- 
ludere anche ad un modo 
nuovo di gestire i servizi 
pubblici. 

I Comprensori sono stati 
aboliti prima ancora di es- 
sere realizzati e la Provin- 
cia, ricuperato tutto il 
proprio ruolo, dovrà af- 
fron tare anche questi pro- 
blemi. L’esperienza specifi- 
ca non manca.’ due Aziende 
consortili operano da alcuni 
decenni - sia pure tra le 
difficoltà di una legislazio- 
ne che le ha quasi ignorate 
ed in situazioni territoriali 
non ottimali - sul nostro 
territorio provinciale. Sarà 
opportuno non dimenticar- 
le. 

Carlo Elitropi 

MULTIPROPRIETA’: 
NASCE LA 
((CLUBHOTEL ITALIA)) 

E’ nata una nuova socie- 
tà nel settore della multi- 

1 
roprietà: si chiama «Clu- 
hotel Italia)) e il suo 

pacchetto azionario è dete- 
nuto er 
dal f 

il 55 per cento 
C ub Mediterranee (la 

multinazionale turistica di 
proprietà del Crédit Lyon- 
nais, della Compagnie Fran- 
ciere di Rothschild, della 
Uap di Parigi e dell’Ifi, la 
finanziaria della famiglia 
Agnelli) e per il 45 per 
cento dell’Insud (che fa 
capo alla Cassa per il Mez- 
zogiorno). 

La nuova società, colle- 
sta 

5 
alla «Clubhotel» di 

arigi, usufruirà per le loca- 
zioni della organizzazione 
della Valtur Vacanze. Presi- 
El;te della ((Clubhotel Ita- 

è Jacques Benacin, 
mentre la direzione è stata 
affidata a Marco Melloni, 
già direttore commerciale 
della Valtur Vacanze. 

E’ 
cf 

assata da 24 a 70 
miliar i la copertura finan- 
ziaria 

tr 
il periodo 

1982/19 serdella legge re- 
gionale n. 33 del 3 luglio 
1981 che prevede l’inter- 
vento regionale «per il rie- 
quilibrio territoriale del si- 
s tema industriale e per 
orientare le localizzazioni 
delle imprese industriali ed 
artigiane)) ; viene così messo 
in moto un volano che per 
il eriodo suaccennato do- 
vre be % favorire, nei settori 
produttivi della Lombardia, 
un giro di investimenti dl 
almeno 55 miliardi con un 
conseguente incremento di 
posti-lavoro. 

Lo ha affermato ieri 
mattina l’assessore regionale 
all’Industria ed Artisanato, 
Giovanni Ruffini, nel corso 
di un incontro svoltosi in 
Provincia presenti gli asses- 
sori Galizzi (che ha coordi- 
nato i lavori) e Ghislotti, i 
rappresentanti dei Comuni 
b ergamaschi ammessi al 
contributo, rappresentanze 
delle organizzazioni impren- 
ditoriali (industriali ed arti- 

P 
‘ane) e dei sindacati dei 

avoratori. 
Ruffini ha cominciato da 

Bergamo il «tour)) della 
Lombardia 
termini de la operatività P 

er illustrare i 

della legge 33 sulla quale la 
Regione Lombardia ha pun- 
tato ogni sforzo, favorendo- 
la rispetto ad altre iniziati- 
ve poiché ritiene sia neces- 
sario-, oggi, prestare seria at- 
tenzione ai settori dell’in- 
d ustria e dell’artigianato 
non solo perché costltuisco- 
no poli trainanti dell’econo- 
mia regionale e delle singo- 
le province ma soprattutto 
per aiutarli a superare I’im- 
passe che attualmente in 
certo modo li condiziona. 

Superato l’attuale mo- 
mento di crisi, ha fatto in- 
tendere l’assessore Ruffini, 
industria ed artigianato 
riusciranno ancora a dare il 
meglio sia nella produzione 
che nel bilancio economico 
ed ancor più nell’incremen- 
tare nuovi posti-lavoro il 
cui costo di aggira, per ogni 
nuova unità, in circa 10 
milioni di lire. 

1 programmi di interven- 
to resentati dai Comuni e 
da gP i Enti locali ed ammessi 

l QUOTAZIONI DEL 3 AGOSTO 1982 
Una veduta parziale della sala dell’Amministrazione Provinciale durante la riunion 
presieduta dall’assessore regionale all’Industria e Artigianato, dott. Giovanni Ruffini 
(Foto EXPRESS) TITOLI odierne var. TITOLI odierne var. 

al finanziamento regionale 
sono com 

8 
lessivamente 388 

di cui 11 in campo indu- 
striale ed i rimanenti riguar- 
danti le localizzazioni di 
aziende artigiane per un to- 
tale di 378 miliardi di con- 
tributi regionali richiesti. 

1 programmi di interven- 
to nel settore artigianale so- 
no stati complessivamente 
255; la provincia di Berga- 
mo fi 
con 3 r 

ra al terzo posto 
programmi ( re; 

duta solamente da 8 
con 54 e da Brescia con 
45 ); le aree coinvolte nei 
programmi di localizzazione 
assommano,. in tutto il ter- 
r i torio regionale 8 mq. 
15.083.396 (e Bergamo fi- 
gura sempre al terzo posto 
con 1.835.610 mq. prece- 
duta da Brescia con 
3.146.393 mq. e da Milano 
con 2.832.033). 

In ordine alla tipologia 
degli interventi, 60 pro- 
grammi prevedono la esecu- 
zione delle sole opere di 
urbanizzazione con una 
spesa di 40.350 milioni 
mentre i 218 programmi 
hanno ad oggetto l’acquisto 
e 1’ attrezzatura generale 
dell’area; 27 dei programmi 
presentati prevedono anche 
la realizzazione all’interno 
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Borgosesia 0. 3%900 + 
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Borgosesia r. 
Breda 

3:670 + ;j 

Cogef ar :g: I 
Centrale 2:779 + 289 
Centrale risp. 140 
Finmare ‘-“Ei + - 

dell’area, di particolari ser- 
vizi alle imprese che vi si 
installeranno. 

Venendo a trattare della 
((concretezza)) e della posi- 
tivita dell’intervento, Ruffi- 
ni ha fatto notare che 93 
Comuni all’atto della pre- 
sentazione del programma 
o in corso di istruttoria 
hanno dichiarato di averè 

$ 
‘à ricevuto e posto in lista 
i attesa richieste di inse- 

diamento nelle nuove aree 
artigianali da realizzarsi con 
il contributo regionale da 
parte di circa 2000 mila 
imprese artigiane su tutto il 
territorio regionale. Berga- 
mo appare al secondo po- 
sto per numero di richieste 
(15), preceduto solo da Mi- 
lano (16) mentre è al terzo 
posto (290) per numero di 
imprese arti@ane interessa- 

receduta da Milano 
t?OOre da Brescia (400). 

L’assessore ha comunque 
precisato che i Comuni in- 
teressati al finanziamento 
dovranno far pervenire alla 
Regione ed in copia alla 
Provincia, entro la data del 
29 ottobre 1982, i progetti 
esecutivi accom agnati dai 
relativi piani cr i finanzia- 

ment?,. pena la decadenz; 
del diritto al finanziamen 
to. 

Dopo la relazione dell’as 
sessore regionale che en 
stata preceduta da ur 
preambolo d ell’assessor( 
provinciale Galizzi sulla col 
laborazione che per la at 
tuazione di questa legge, i 
nata tra Reglone e Provin 
cia, sono seguiti numeros 
interventi circa le formaliti 
riguardanti i tempi di pre 
sentazione dei programm 
nonché inerenti la roble 
matita più 
porto inse iamenti-aree cg 

enerale CP el ra 
B s 

rilocare e insediamenti-post 
lavoro. 

Spiegazioni di natura tee 
nica sono state fornite agl 
intervenuti da alcuni mem 
bri dello staff dell’assessora 
to Industria e Artigianato 
ing. Toscani e arch. Jannil 
li. 

All’incontro sono inoltrt 
intervenuti, per la Regioni 
Lombardia, il consi lierc 
Massi, il segretario di B uffi 
ni dr. Gavazzi, l’arch. Cap 
pelletti e l’i 
Beni ambienta i, l’ing. 1 

Boni er 
Pt am 

Ella del Consiglio regiona 

Saverio Volpe 
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Lo ha confermato alla Camera il sottosegretario Rebecchini 
Il ministro fornisce le cifre sui «distacchi» in 
seguito ad una interrogazione dell’on. Citaristi del 10,4 per cento rispetto 

allo stesso 
R 

eriodo dell’an- 
no scorso c e 
nata record. 

fu già un’an- 

In base alle elaborazioni 
effettuate dall’Irvam, infat- 
ti, il quantitativo di vino 
spedito oltre frontiera ha 
interessato lo,35 milioni di 
ettolitri per un controvalo- 
re di oltre 552 miliardi di 
lire, vale a dire il 36,l per 
cento in iù rispetto all’an- 
no prece cf ente. 

L’es ortazione di vini co- 
muni R a raggiunto gli 8,5 
milioni di ettolitri (più 8 
per cento) per un introito 

valutario di 331 miliardi di 
lire (più 30,5 per cento). In 
forte espansione gli invii di 
vino a denominazione di . . controllata che 
hoaA?tkperato gli 1’ 8 mi- 
lioni di ettolitri (pid 22 8 
per cento). La partecipaz& 
ne degli spumanti è stata 
pari a 441 mila ettolitri 
(più 26,8 per cento). Per 
quanto riguarda i vermut si 
registra un volume di espor- 
tazione di quasi 625 mila 
ettolitri (più 61,2 per cen- 
to) per un valore di oltre 
53 miliardi di lire (più 77,8 

1 per cento). 

Il piano d’intervento per 
la ristrutturazione del setto- 
re termoelettromeccanico 
(che interessa circa 45 mila 
lavoratori più altri dissemi- 
nati nell’indotto) presenta- 
to dalla Franco Tosi e 
dall’Ansaldo è stato discus- 
so alla Camera. Risponden- 
do ad alcune interrogazioni 
il sottosegretario all’Indu- 
stria Rebecchini ha detto 
che ctil governo ha previsto 
un programma finalizzato 
per il settore: il Cipi (Comi- 
tato interministeriale per lu 

poli tica industriale) su 
p roposta del ministro Mar- 
Cora ha approvato l’esten- 
sione del piano per la 
meccanica strumentale al 
settore dei beni elettromec- 
canici)). 

Rebecchini ha aggiunto 
che lo stato di difficoltà è 
dovuto a una molteplicità 
di fattori: mancanza di or- 
dinativi da parte dell’Enel, 
stasi del mercato interna- 
zionale, sovraccapacità pro- 
duttiva a livello mondiale. 

Alcune delle aziende del 
settore (la Ercole Marelli, 5 
mila dipendenti, il Tibb 
Tecnomasio italiano Brown 
Boveri e la Magrini Galileo, 
entrambi con 3 mila addet- 
ti) come L’Eco di Bergamo 
ha già ricordato sono le 
principali interessate al 
programma che ruota intor- 
no all’accordo fra la Franco 
Tosi, privata, e l’Ansaldo, 
pubblica. Verrà costituita 
una società operativa, a 
maggioranza Ansaldo, con 
la stessa Tosi (gruppo Pe- 
senti) e altre private che 
avrà il compito di interve- 
nire nei vari punti di crisi. 

L’intera operazione ri- 
chiede un finanziamento di 
almeno 300 miliardi. Oltre, 
come ha sostenuto Rebec- 
chini «la riattivazione degli 
investimenti Enel, gli sboc- 
chi per le necessarie contra- 
zioni di manodopera che 
scenderà di circa il 10%~. 
Tale quota non dovrebbe 
però riguardare la Magrini- 
Galileo. 

Vino: aumentate 
del IO,4 per cento 

le esportazioni 
italiane nell’82 
Nel primo semestre del 

1982 le esportazioni italia- 
ne di vino sono aumentate 

quanti sono i dipendenti 
del1 Enel (tdistaccati)) per 
vari motivi? L’interrogati- 
vo, più che mai attuale in 
tempi come gli odierni in 
cui il governo pare volere 
intervenire con rigore sui 
bilanci pubblici, è stato 
oggetto di una recente in- 
terrogazione dell’on. Severi- 
no Citaristi al ministero 
dell’Industria. 

le, 
Dalla risposta ministeria- 

che sintetizziamo di 
seguito, si apprende con 
interesse che se al momen- 
to attuale i dipendenti ((di- 
staccati)) presso vari mini- 
steri a tempo pieno sono 
solo 83, oltre 13 mila 
erano però quelli che nel 
1980 (ultimo anno con dati 
aggiornati) hanno usufruito 
dl permessi sindacali di 
vario genere, e ciò su un 
totale di circa 116.000 la- 
voratori. 

Dei dipendenti attual- 
mente (( distaccati )), ma 
sempre a carico dell’Ene!, 
Bl lo sono presso 11 
ministero dell’Industria (di 
cui 19 presso il Cip), men- 
tre gli altri 2 sono al 
ministero della Ricerca 
Scientifica (uno presso il 

Comitato Ricerca Scientifi- 
ca e Tecnica della Cee). Un 
altro lavoratore è poi di- 
staccato presso il ministero 
del Bilancio, ed uno, infine, 
è distaccato presso la Cassa 
Conguaglio 
elet trito su 

per il settore 
specifica ri- 

chiesta del Comitato di 
estione 

k 
della Cassa stessa, 

a quale non rimborsa 1’ 
onere finanziario relativo a 
detta unità, ma prowede a 
versare direttamente all’En- 
te in parola i compensi 
spettanti per le funzioni 
espletate da detto dipen- 
dente presso la stessa Cassa. 

Il ministero dell’Industria 
precisa poi che per quanto 
riguarda i dipendenti dell’ 
Enel che sono impegnati 
pressoché a tempo pieno in 
attività sindacali, si precisa 
che il loro numerò, nel 
1980, (che è l’anno più 
recente per il quale l’Ente 
dispone di una- rilevazione 
completa), è stato di 251 
unità (vedi punto a) della 
tabella che segue). Altro 
personale, sempre nello 
stesso anno, ha fruito di 
permessi sindacali in varia 
misura come risulta dalla 
tabella qui di seguito ripor- 
tata: 

Cantoni 
Cascami Seta 
Cent. Zin. 
Cucirini 
Eliolona 
Fisac 
Fisac risp. 
Linificio 
Linif. rirp. 
Marzotto o. 
Marzotto r. 
Olcese 
Rotondi 
Un. Manifatt. 
Viscosa 
Zucchi 

Diverse 
Acqua P. M. 
Acque P. 
Calz. Varese 
ps 

Cir risp. 
De Ferrari 
De Ferrari r. 
Imm. Trenno 
‘acchetti 
Terme Acqui 

5:;:“o 1 135 100 

1.9920 - - 
1.755 + 2 
8.110 - 

15 Comuni della provincia di Bergamo (Pontera- 
nica, Torre Boldone, Gorle, Seriate, Orio al Serio, 
Azzano S. Paolo, Stezzano, Lallio, Treviolo, Curno, 
Mozzo, Valbrembo, Paladina, Sorisole, Dalmine) 
sono stati indicati come zone di particolare ((tensio- 
ne abitativa)) nelle quali tra qualche giorno gli 
inquilini minacciati di sfratto potranno chiedere una 
proroga da 4 a 12 mesi del provvedimento. 

La decisione è stata presa dal Comitato Intermini- 
steriale per la programmazione economica (Cipe) 
secondo quanto previsto dalla ((legge Nicolazzi)) che 
aveva già applicato la proroga degli sfratti nelle 
grandi città. Questo allargamento della zona cosid- 
detta di ((tensione abitativa)) riguarda in particolare 
186 Comuni italiani ((caldi)) (fra i quali i bergama- 
schi indicati) oltre all’elenco dei Comuni individuati 
dal Cipe, sono compresi nelle aree di particolare 
((tensione abitativa)) tutti i Comuni con più di 300 
mila abitanti e i Comuni confinanti con questi 
ultimi (il termine per chiedere la proroga degli 
sfratti, per questi Comuni, è però già scaduto); per i 
Comuni della Campania e della Basilicata, l’esecu- 
zione degli sfratti è comunque sospesa fino al 31 
dicembre prossimo. 

La proroga dovrà in ogni caso tenere conto 
dell’eventuale proroga già concessa in base ad un 
decreto-legge del novembre 1981. La proroga potrà 
comunque essere chiesta anche dagli inquilini nei 
confronti dei quali venga emessa una sentenza di 
sfratto entro 18 mesi. 

Sono invece esclusi dalla facoltà di chiedere pro- 
roghe gli inquilini sfrattati per morosità e quelli con 
un reddito del nucleo familiare superiore ai 18 
milioni di lire (questo limite non si applica però se 
l’inquilino dimostra di non poter rientrare in pos- 
sesso di un appartamento di sua proprietà per il 
rinvio dello sfratto da lui intentato nei confronti 
dell’affittuario dell’appartamento). 

La domanda di proroga dovrà essere presentata 
dagli inquilini interessati entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della deli- 
bera del Cipe. (Ansa) 

Commercio 
Rinascente 

323: T 
1 

R.inascente pr. 
z;;;dzenova 

62.200: : 
‘3$ 

Standa r isp. 2:070 - 
Comunicazioni 
Alitalia or. 1.195 - 

7:160 - 

:~4:00 
1:755 

: :o 
+ 

2975 + :5 

9.310 + 330 

‘7*s9: + :: 
3.320 - 

Ausiliare 7.710 + 
Aut. TO-Mi ii + 

10 
299 

Italcable 11.060 + 820 
Nai 56,75 
Nord Milano 975 + 10 

Sip 1.180 - Sip risp. 1.225 - 1: pg 2-558 : 

4:485 

1 3:; ‘909 
+ 198 

2.5485 
2:38’5 

: ‘42 
+ 

9.380 + IA0 

1.2:Q - 1 

Elettrotecniche 

Bergamo affari Magneti M. o. 735 + 
Magneti M. r. 675 + 1: 
Tecnom. It. 145 - 5 

Finanziarie 
Agricola 
Bastogi Irbs 

20.600 + 300 
90 + 17.25 

* TRAFIL-LARIO S.p.A. (Ambivere, via Sanzio): incor- 
porazione della FILSA s.r.1. 

* RIVOLTELLA S.r.l., già SOLE S.r.l. (Arcene, via Leone 
XI Il): aumento del capitale sociale da 50 a 99 milioni. 

* GE. PAR. S.p.A. GESTIONI E PARTECIPAZIONI 
(Barzana, via dei Tajoni, già in Milano, via Bigli, 7): 
emissione di un prestito obbligazionario convertibile di 100 
milioni e conseguente aumento del capitale sociale da 400 
a 500 milioni. Nuovo amministratore unico il signor Elio 
Brignoli. 

* BERGAMO LEASING S.p.A. (Bergamo, viale V. Ema- 
nuele, 44): aumento del capitale sociale da 400 a 500 
milioni. 

* CINQUINI - INDUSTRIA CAMICERIA BERGAMO 
1N.CA.S. s.r.1. (Bergamo, via Lochis, 12): aumento del 
capitale sociale da 500 a 800 milioni. 

* FINANZIARIA DELL’ISOLA S.r.l. ISOFIN (Bergamo, 
viale Papa Giovanni XXIII, 86, già in via Monte Grappa, 6): 
aumento del capitale sociale da 20 a 80 milioni. 

* GIARDINO s.r.1. (Bergamo, via Monte Grappa, 7): 
riduzione del capitale sociale da 20 milioni a 10 milioni 
869.855 e successivo reintegro dello stesso a 20 milioni. 

* IMMOBILIARE CRISTINA S.p.A. (Bergamo, via Zela- 
sto, 1): emissione di un prestito obbligazionario convertibile 
di 200 milioni e conseguente aumento del capitale sociale 
da 200 a 400 milioni. 

* IMMOBILIARE LUCA ED EMANUELE S.p.A. (Berga- 
mo, via Petrarca, 3): aumento del capitale sociale versato da 
200 a 400 milioni per sottoscrizione e versamento del 
prestito obbligazionario di 200 milioni deliberato in data 18 
febbraio ‘82. 

* IMMOBILIARE RIO S.r.l. (Bergamo, via Borfuro, 1): 
aumento del capitale sociale da 20 a 330 milioni. 

l ISERA S.p.A. (Bergamo, via Partigian, 4): aumento del 
capitale sociale da 300 a 570 milioni. 

1): 
* LA TESSILCHIMICA S.p.A. (Bergamo, via Baertsch, 

aumento del capitale sociale da 636 milioni a un 
miliardo e 272 milioni. 

* NEGOTIUM S.p.A. (Bergamo, via Masone, 19): aumen- 
to del capitale sociale da un miliardo a 2 miliardi e 200 
milioni. 

* SOCIETA’ MOLINI BERGAMO S.p.A. (Bergamo, via 
Garibaldi, 7): aumento del capitale sociale da 200 a 600 
milioni. 

* TECNOLEASE Finanziaria per il Leasing e il Factoring 
S.p.A. (Bergamo, via Ghislanzoni, 41): aumento del capitale 
sociale da 400 milioni a un miliardo. 

* UNICOM S.r.l. (Bergamo, via Verdi, 12): aumento del 
capitale sociale da 21 a 600 milioni. 

* ARDITI S.p.A. (Brembilla, via Caberardi, 3): aumento 
defcapitale sociale da 212 a 350 milioni. 

DOBENCA di Capponi & C. S.p.A. (Casnigo, via 
provinciale per Leffe): emissione di un prestito obbligazio- 
nario convertibile di 800 milioni e conseguente aumento del 
capitale sociale da 3.500 a 4.300 milioni. 

1 OBBLIGAZIONI CONVERTI@ILI I 
Med. Montefibre 7% 73 
Medio Olivetti 12% 
Med. Sip 7% 73 
Med. S. S irito 7% 73 
Ifil 13% l-87 Er 
Olivetti 13% 81-91 
Interbanca 8% 
Ibp 13% 81-88 
Medio Fidis 13% 81-91 

La Centrale 13% 81-86 
Generali 12% 81-88 
Iri Stet 7% 73 
Pierrel 12% 79-85 
Pierrel 13% 81-86 
Medio Bii 13% 81-91 
Generalfin 13% 81-88 
Pirelli 13% 81-91 
Medio Viscosa 7% 

l-IO-82 
1-12-82 
l-l -83 
l-9-83 

:::y:g; 

:::-$t3 
l-3-84 

99.95 - 
1 TITOLI DI STATO 1 100;15 

100,30 + 0,oi 
100.20 + 
100,30 

0,05 + 
ggG 

0,lO 

+ Olo 
98.15 1 

BENEFICIARI DI PERMESSI SINDACALI Buoni del Tesoro 
I-10-83 12% 92,25 + 0.05 
l-l-84 12% 90.70 - 0,05 
l-4-84 12% 89 + 0,40 
y-.g4 12% l33,g + 0.20 

l-7-83 99:95 - 0,lO 

3uddivisione in fasce 

1) Oltre 1.600 ore annue 
1) Tra 800 e 1.600 ore annue 
:) Tra 440 e 800 ore annue 
di Fino a 440 ore annue 

Anno 1980 
251 
378 
451 

11.976 

l-3-84 
l-4-84 
l-5-84 

: 11::; 

; :g:gg Totale 13.056 
ministero - che parte di 
tale attività è di gestione di . . . . . . . istitu ti contrattuali per 1 I 1 
quali le norme in vigore 
prevedono forme di inter- 
vento del sindacato. Tratta- 
si quindi di attività che si 

Cct 
l-8-82 100 
l-lo-82 99.95 - 0,lO 

Si trattava in particolare 
ji lavoratori che usufruiva- 
no di permessi sindacali 
retribuiti, in base alla nor- 
mativa contrattuale vi ente 
per i dipendenti dell’ ti nte, 
nella loro qualità di com- 
ponenti organismi direttivi 
delle Federazioni di catego- 
ria e che svolgono attività 
nel settore elettrico a livel- 
lo nazionale, regionale e 
provinciale. «E’ da rilevare 
!n proposito - sottolinea il 

1 CAMBI Valuta Banconote 

2-8 3-8 2-8 3-8 
1.363.80 1.359,80 
1.089.60 1.088,10 

561.04 560 
508,38 507,50 
29.4 23 29,341 

1.360 1.355 
1.075 1.070 

556 556 
502 502 

26,25 26,25 
200.50 201.25 

Cassa integrazione in Bergamasca: 
svolge all’interno dell’Ene 
e si estrinseca in incontri 
con le direzioni dell’Ente 
ihi. come è noto, ha una / 

4.426 operai nel 2.0 trimestre 
strittura organizzativa ca- In totale in Lombardia 
pillarmente articolata SUU nel secondo trimestre delli 
intero territorio nazionale». anno? le aziende con lavora- . 

Dollaro Usa 
, Dollaro canadese 

Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina britannica 
Lira irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 

201,75 
2.389.80 

201,30 
2.386,55 
1.926.80 

2.380 2.380 
1.900 1.900 1.927180 

161,42 
208 

5.754, Bergamo con 4.42( 
e Como con 3.801. 

1 settori più colpiti, me 
talmeccanico (30.121 ad 
detti sono in Cig a zerc 
ore), tessile-abbigliamento ( 
calzaturiero con 10.81; 
unità, chimico con 8.661 
unità, alimentare (2.115) ( 
cartaio (1.665). 

* US STEEL ha annun 
ciato che nel secondo tri 
mestre ‘82 gli utili netti SC 
no scesi ad appena 4,3 ml 
lioni di dollari dai 167,i 
milioni del corrispondenti 
periodo del 1981, bencb 
le entrate siano salite d 
3.8 a 5.1 miliardi di dollari 

161;24 157 160 
207.46 204 210 

Corona svedese 225,83 224,8 5 222 222 
Franco svizzero 660,O 1’ 569,12 651 651 
Scellino austriaco 79,721 79,622 79,30 80,50 
Escudo portoghese 16.27 16.27 17,50 19 
Peseta spagnola 12,308 12,299 13 13,75 
Yen giapponese 5,343 5,289 5,lO 5,lO 
Ecu 1.323.87 1.321,70 
Dinaro jugoslavo - - 23 23 
Dracma greca - - 19,75 19,75 
Dollaro australiano - - 1.300 1.300 

/ tori in cassa integrazione a 

Vita delle società zero ore sono state 529 
per un numero di addetti 
in Cig di 53.837 a fronte di 
un totale di 160.079 addet- 
ti complessivi : questo il 

ELETTRONICA: RAGGRUPPAMENTO SELENIA-ELSAG 
Il Gruppo Stet ha costituito nel suo ambito un nuovo 

raggruppamento Selenia-Elsag che rappresenta un 010 a 
livello internazionale nell’elettronica 
grandi sistemi avanzati civili e militari. lf 

rofession e dei aP 
ell’ambito di tale 

raggru 
f 

pamento 
attivit 

costituito per coordinare ed integrare le 
delle società interessate nelle aree complementari, 

la Selenia - informa un comunicato - svolger& il ruolo dl 
capofila ed insieme ad una autonoma attività governativa 
assolverà funzioni di coordinamento e controllo. 

dato che emerge da un’in- 
dagine che la Cgil lombarda 
ha condotto tra le aziende 
che hanno fatto ricorso alIa 
675 per ristrutturazione sia 
per crisi aziendale o di 
settore. 

Le province iù colpite 
risultano Mi ano con f 
30.378, Varese con 6.347 
addettl in Cig, Brescia con 

1 (Servizio CREDITO BERGAMASCO) 1 

Oro e monete - Il mercato 
italiano ha registrato i seguenti 
prezzi indicativi per le monete 
d’oro, in lire per unità : 
Sterlina VC 128.000 

Sterlina nc (ant. 70) 120.000 
Sterlina nc (pos. 70) 140.000 
Krugerrand 530.000 
Oro fino (per gr.) 15.250-15.450 
Argento (per gr.) 298-305 
Platino (per gr.) 14.330 


